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BERNARD POCHE, La Littérature à Lyon dans l’entre-deux-guerres. L’érosion d’une culture, Paris,
L’Harmattan, 2017, «Espaces Littéraires», 490 pp.
1 A sette anni di distanza dall’uscita del primo volume – intitolato Une culture autre. La
littérature à Lyon (1890-1914) –, Bernard POCHE completa con questo saggio il suo studio
della  vita  culturale  della  città  di  Lione.  L’analisi  riprende  dove  si  era  interrotta  la
precedente: lo scoppio della Prima guerra mondiale segna infatti un momento di svolta,
di cui si tratta qui di studiare le conseguenze. Directeur de recherche del Cnrs (sezione di
sociologia),  grande specialista della regione,  l’A.  intraprende un complesso percorso
storico-letterario  volto  a  far  emergere,  all’interno  di  una  produzione  ricca  e
diversificata,  tendenze  locali  comuni.  L’obiettivo  è  quello  di  mettere  in  luce  il
passaggio, attraverso l’esperienza del conflitto, da un mondo “vecchio”, culturalmente
indipendente, a un mondo “nuovo”, sempre più influenzato dall’aria parigina.
2 A un primo capitolo incentrato sul periodo di transizione tra la guerra e la pace, dove la
letteratura dà voce alla speranza di una prossima fine delle ostilità, ne seguono due
dedicati rispettivamente alla prosa e alla critica letteraria dei primi anni Venti, la cui
fortuna è legata a quella di alcuni giornali e periodici cittadini (Promenoir, Manomètre, o
ancora Le Fleuve). «Enfant dernier venu de la littérature» – per utilizzare un’espressione
di André Gide – il romanzo è l’assoluto protagonista del saggio: dopo averne individuato
le  caratteristiche  generali,  l’A.  ne  descrive  lungamente  l’evoluzione  avvalendosi  di
numerosi  esempi  appartenenti  al  genere  storico  e  psicologico.  Il  confronto  con  il
periodo  1890-1914  è  costante  e  necessario: se  la  letteratura  lionese  aveva
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progressivamente acquisito una spiccata autonomia all’interno del panorama francese,
la  Grande  Guerra  sconvolge  il  paesaggio  intellettuale  in  maniera  profonda,  dando
origine  a  una  produzione  letteraria  che  rispetto  alla  precedente  si  rivela  essere
decisamente meno originale. Pur conservando, nell’ambientazione, un forte legame con
il territorio, il romanzo si fa portavoce di una sensibilità che non è più specifica di una
certa tradizione,  ovvero di  una certa collettività regionale,  ma che caratterizza,  più
generalmente, la società del dopoguerra. Lo studio della produzione poetica, cui l’A.
dedica  l’ultimo  capitolo  del  saggio,  sembra  confermare  questa  conclusione. La
frammentazione del panorama culturale lionese produce una standardizzazione della
produzione letteraria, che sancisce la fine di un mondo «avec ses coutumes, ses traits
de langage, la mémoire de son histoire» (p. 466).
3 Il periodo tra le due guerre, dove la prosa, e in particolare il romanzo, gioca un ruolo di
primo piano, è analizzato e commentato dall’A. nel dettaglio, in modo da far emergere
il  rapporto di  ogni singolo autore con l’universo cittadino,  e più generalmente,  con
l’universo regionale. Fatto essenzialmente di monumenti e paesaggi, il mondo lionese
possiede anche delle caratteristiche che influenzano personaggi e situazioni – l’humour,
il comique è uno di questi – di cui si cerca qui di ricostruire una tipologia. Capitolo dopo
capitolo, l’A. ricerca esaustività e completezza, a discapito, talvolta, della leggibilità del
testo, articolato in sottosezioni tanto specifiche da disorientare il lettore. Questo non
toglie però nulla all’eccezionale valore, non solo documentario, del saggio in questione,
che,  con quello  precedente,  rappresenta a  oggi  la  più  completa  opera dedicata  alla
storia letteraria e intellettuale della città e dei suoi dintorni.
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